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Copertina del mese scorso

Sommario del n. 10Il prossimo numero sarà in 
edicola il 29 gennaio 2022

Prosegue il successo della Serie TV  "Il Paradiso delle Signore" in 
onda su Rai 1 alle 15:55 da lunedì a venerdì. La fiction, giunta 
alla 6^ stagione, è seguita ogni giorno da più di due milioni di 

telespettatori. La sesta stagione, che è andata in onda a partire dal 
12 ottobre 2021, racconta vicende ambientate nel 1962. L'ideatore 
e produttore della fiction è Giannandrea Pecorelli. La serie è partita 
con il 10/12% di share per arrivare ad oggi ad un indice di gradi-
mento che supera il 15%. "Siamo molto soddisfatti e potenzialmen-
te possiamo crescere ancora", ha dichiarato il regista.

Stando ai numeri "Il Paradiso delle Signore" sarebbe anche il con-
tenuto più visualizzato su Rai Play. "Ma vanno molto bene anche le 
repliche su Rai Premium e su Rai Italia siamo il prodotto più visto", ha 
evidenziato ancora Giannandrea Pecorelli. 

Noi di Kleos ci stiamo occupando nella copertina di questa soap 
di successo - ambientata in un grande magazzino della Milano degli 
anni Sessanta - perché un buon numero di personaggi, nella fiction, 
provengono dalla Sicilia e in particolare da Partanna, paese che col 
suo nome circola appunto continuamente nella soap. I cinque per-
sonaggi evidenziati in copertina sono proprio gli "emigrati partan-
nesi" che attualmente sono protagonisti nelle scene di ogni giorno 
della soap trasmessa con episodi nuovi da lunedì a venerdì e poi in 

una serie di ripetizioni varie. Dato il successo della fiction destina-
to a continuare, riteniamo eufemisticamente poco lungimirante da 
parte dell'amministrazione comunale di Partanna rimanere indiffe-
rente e non invitare, per esempio, a qualche manifestazione citta-
dina gli attori "partannesi" della fiction, anche con la donazione (e 
la promozione) di prodotti tipici locali e con il coinvolgimento delle 
luci mediatiche della Tv di Stato (e non) regionale e, magari, nazio-
nale. Partanna ha bisogno pure di questo e un'ottima occasione è 
arrivata gratuitamente ed inaspettatamente dalla Rai. Utilizziamo, 
dunque, questo vantaggio per lanciare il nome della città e i suoi 
prodotti culturali (come la Chiesa Madre, il Castello medioevale, i 
fossati dell'Età neolitica) ed enogastronomici che sono tanti, dall'o-
liva nocellara e dall'olio, alla vite e al vino, alla "vastedda", alla cipolla 
partannese e al miele, ecc. (con una raccomandazione, però: evitan-
do, per carità, di parlare, da provinciali, di Bélice e Belìce, distinzione 
che vale la pena lasciare ad alcuni intellettuali e politici dei paesi 
viciniori per i quali forse è stato ed è più importante far conoscere 
fuori dal territorio questa distinzione, sfruttando molte volte così 
malamente i preziosi spazi mediatici ottenuti nel passato, piuttosto 
che concentrarsi con determinazione e a testa bassa sul lancio dei 
prodotti culturali ed enogastronomici del territorio).

Partanna è nel Paradiso...facciamone tesoro!
 di Antonino Bencivinni
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Castelvetrano  - Partanna

I l sindaco di Partanna, Nicolò Catania, 
facendo un appello ai partiti affinché 
attraverso il confronto possa delinearsi 

una rappresentanza diversa e migliore, ha 
lanciato il Manifesto per il territorio trapa-
nese, aperto a tutti coloro che auspicano 
un futuro politico e culturale migliore e al 
quale hanno già aderito altri sindaci, con-
siglieri comunali, sindacalisti, imprenditori, 
dirigenti della P.A.  Il territorio ha bisogno di 
ritrovare le proprie radici affrancandosi dal-
la sottomissione e rivendicando una cresci-
ta complessiva attraverso forze nuove che 
ne conoscano punti di forza e di debolezza, 
istanze e, soprattutto, che siano capaci di 
individuare soluzioni alle numerose situa-
zioni di criticità attualmente presenti. 

Qui di seguito si riporta il testo integrale 
del Manifesto.

MANIFESTO PER IL TERRITORIO TRAPANESE 

Questo documento si prefigge di innesca-
re un circolo virtuoso di volontà, energie, 
idee, risorse, progetti volto allo sviluppo 
del nostro territorio in ragione del poten-
ziale che esso possiede e di una entusia-
sta determinazione ad essere protagonisti 
di una nuova stagione culturale e morale 
che contraddistingua l'azione pubblica 
amministrativa e politica delle nostre città, 
della nostra provincia, della nostra Regio-
ne, divenendo guida e stimolo per l'intera 
collettività. Questo intento matura dalla 
esperienza e dalla riflessione di un gruppo 
di amministratori locali, cittadini, profes-
sionisti, imprenditori, sindacalisti, artigiani, 
commercianti, agricoltori, dirigenti pubbli-
ci e privati, impiegati ed operai, operatori 
del terzo settore che nel loro quotidiano, 
corretto, comune operare hanno affrontato 
le difficoltà che le problematiche strutturali 
e organizzative legate alla gestione ed allo 
sviluppo del territorio determinano e che 
si sono adoperati, nelle diverse contingen-
ze, nel ricercare soluzioni concrete, spesso 
accantonando, nel superiore collettivo in-
teresse, condizionamenti di appartenenza 
politica e di campanilismo territoriale. Gli 

ultimi decenni hanno mostrato le criticità 
dell'azione pubblica nel suo complesso, cri-
ticità che hanno vanificato la buona volon-
tà e le buone iniziative degli amministratori 
locali, che, salvo rare eccezioni, non hanno 
trovato mai adeguato ascolto nella rappre-
sentanza politica regionale, nazionale ed 
europea. Questa nostra terra ha la possibi-
lità, invece, di affermare con forza identità e 
valori propri, di aprirsi positivamente al fu-
turo, di tracciare nuove strade grazie anche 
alle giovani intelligenze che genera e di cui, 
oggi, purtroppo si avvantaggiano altre, più 
accoglienti realtà. Occorre superare l'im-
mobilismo e la rassegnazione, il convinci-
mento che la gestione della cosa pubblica 
sia appannaggio solo di chi alimenta singo-
li interessi, dimenticando ormai del tutto il 
valore della rappresentanza delle istanze 
del territorio, innescando una profonda sfi-
ducia che il cittadino oggi nutre nelle isti-
tuzioni. Per questo serve dare l’opportunità 
di rappresentanza a uomini e donne che 
hanno dato dimostrazione di quotidiano, 
utile, impegno. Occorre che raccogliamo, 
ora o mai più, energia e volontà, capacità, 
determinazione e collegiale consapevolez-
za nelle scelte fondamentali per i prossimi 
anni di rappresentanza nei parlamenti e 
nei governi regionali e nazionali. Scelte 
che sappiano riaccendere la speranza di 
vedere autorevolmente ascoltata e me-
glio rappresentata questa parte di Sicilia 
e di Mediterraneo, attraverso il coinvolgi-
mento e la partecipazione alle dinamiche 
decisionali di tutti coloro che si spendono 
quotidianamente per questo territorio. 
Non più residuali e colonizzati, ma attori 
protagonisti nel dare rappresentatività alla 
nostra provincia e renderla parimente rile-
vante alle altre province siciliane, in primis 
quella di Palermo che da sempre ha eser-
citato un ruolo di supremazia sulla nostra 
realtà, anche influenzando la governance 
territoriale, non solo con nomine di figure 
manageriali senza valorizzare le profes-
sionalità e le competenze di dirigenti del 
territorio. Protagonisti, quindi, delle scelte 
sui temi essenziali della sanità, delle in-
frastrutture stradali, ferroviarie, portuali e 
aeroportuali, delle politiche e dei costi dei 
collegamenti da e per il Mediterraneo, del-
le politiche energetiche e ambientali, della 

difesa costiera, della tutela della marine-
ria, della valorizzazione e tutela dei nostri 
prodotti agroalimentari, del turismo e del-
la scuola. Questi sono temi essenziali, ma 
solamente esemplificativi del sempre più 
arduo e complesso lavoro che attende chi 
dovrà affrontare le sfide dei prossimi go-
verni del territorio in tutti i suoi livelli an-
che in considerazione dell’epocale oppor-
tunità di rilancio rappresentata dal PNRR. 
L'obiettivo è, dunque, quello di assicurare 
una rappresentanza politico istituzionale 
in grado di contribuire all’elaborazione di 
un nuovo modello di società trapanese, 
dinamica e coesa, libera e determinata, ef-
ficiente ed attrattiva, produttiva e geniale, 
che sappia essere responsabile di scrivere 
la Sua Storia. L'appello va quindi a tutti co-
loro che, riconoscendosi nel contenuto di 
valori e intenti di questo Manifesto, voglia-
no condividerne strada e fatiche. Alle forze 
politiche, che occupano con buon titolo di 
continuità e autorevolezza lo scenario re-
gionale e nazionale, si chiede di aprirsi alla 
disponibilità di un confronto sulle idee, sui 
programmi, sulle aspirazioni di crescita del 
popolo trapanese, dando spazio a chi, tra 
i sottoscrittori del presente manifesto, si 
fa portavoce dell'appello ad un corale im-
pegno di rinnovamento di rappresentanza 
della nostra società.

Il sindaco di Partanna lancia il Manifesto per il territorio trapanese

Per qualità della vita, la provincia di Trapani è terzultima (105esimo posto su 107 province italiane)  

L    a classifica annuale sul-
la vivibilità e sulla qua-
lità della vita pubblicata 

il 13 dicembre dal prestigioso 
quotidiano economico "Il Sole 
24 Ore" vede la provincia di 
Trapani all'ultimo posto tra le 
province siciliane e al terzul-
timo posto (105esimo) tra le 
107 province italiane, segui-
ta solo da quella di Foggia e 
quella di Crotone. 

La provincia di Trapani fa 
nella classifica quattro passi 
indietro rispetto allo scorso 
anno. Trapani peggiora in cin-

que dei sei indicatori: crolla 
addirittura in “Demografia e 
Società”, dove perde 73 posi-
zioni e si colloca al 98° posto; 
scende in “Ricchezze e consu-
mi” (e va al penultimo posto 
con -7 posizioni), Affari e la-
voro (-1, 99° posto), Giustizia 
e Sicurezza (-20, 94° posto), in 
“Cultura e tempo libero” dove 
perde 8 posizioni (103°posto). 
Nell'unico indicatore in cui 
avanza, “Ambiente e Servizi”, la 
provincia di Trapani guadagna 
26 posizioni rispetto all'anno 
scorso e comunque si colloca 

al 76° posto. 
“Una situazione economica 

e occupazionale – sostiene il 
segretario generale della Uil 
di Trapani, Eugenio Tumbarel-
lo, che, dati alla mano, è dav-
vero critica, della quale chi ha 
responsabilità politiche e am-
ministrative dovrebbe sentirsi 
scosso e correre ai ripari. La Uil, 
insieme a Cgil e Cisl, ha solleci-
tato ripetutamente le istituzio-
ni proponendo 'Un patto per 
lo sviluppo' che non deside-
riamo altro che venga messo 
in pratica. E conclude: “Ai sin-

daci e a tutti gli amministratori 
del territorio chiediamo, senza 
voler fare sterile polemica, ma 
con l’intento di farci portavoce 
di quanti vogliono vedere ri-
sorgere il territorio trapanese, 
già flagellato dalla pandemia, 
dalla povertà e dalla disoccu-
pazione, di farsi promotori di 
iniziative che possano far risa-
lire la china, utilizzando ogni 
strumento che Regione, Stato 
e Comunità europea mettono 
a disposizione, senza lasciare 
nulla di intentato”. 



DICIOTTODICEMBRE2021

4

Attività di sensibilizzazione all’I.C. “Radice Pappalardo” per la giornata internazionale della disabilità

CASTELVETRANO - Il 3 Dicembre si 
è celebrata la Giornata internazionale 
delle persone disabili istituita nel 1992 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. Questa Giornata è finalizzata a 
promuovere i diritti, il benessere e l’in-
clusione delle persone con disabilità. Nel 
mondo c’è circa un miliardo di persone 
con disabilità, di questi 240 milioni sono 
bambini e adolescenti che spesso non 
hanno protezione sociale, non vanno a 
scuola e sono più svantaggiati rispetto ai 
coetanei non disabili. Il report sui bam-
bini con disabilità pubblicato dall’Unicef 
mostra come la vita dei bambini e degli 
adolescenti disabili è spesso contras-
segnata da esclusione e deprivazione, 
segno che l’obiettivo di non lasciare nes-
suno indietro stabilito dall’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile è ben lontano 
dall’essere raggiunto. A scuola, prima che 
altrove, occorre formare alle differenze, 
accogliendole come eterogeneità, atti-
vando percorsi inclusivi. Non basta in-
tegrare le diversità. Occorre dare spazio 
alla ricchezza della differenza, promuo-
vere l’inclusione. La riflessione sulla di-
sabilità, intesa non come limitazione ma 
come valore della diversità, deve partire, 
soprattutto, dalla scuola dell’infanzia. Il 
plesso Radice dell’Istituto comprensivo 
Radice Pappalardo ha proposto, infatti, 

una serie di attività per riflettere sull’at-
teggiamento culturale della disabilità, 
sulla coscienza di cosa essa significhi, at-
tivando processi empatici, di rispetto, so-
lidarietà e inclusione positiva. Un lavoro 
corale che ha visto la sinergia di più do-
centi: R. Ditta, S. Crocchiolo, M. R. Crifasi, 
P. R. Sparacia, A. Morosini, E. Buccheri, G. 
Favoroso e A. M. Mezzapelle.

L’attività proposta dal titolo “Un bam-
bino Speciale” ha avuto lo scopo di far 
capire ai bambini che un disabile non è 
un bambino malato ma un bambino spe-
ciale, una persona che non può essere 
etichettata per la sua disabilità, ma nel 
suo complesso di diritti, bisogni, desideri 
e aspirazioni.

È stata proposta la visione di un corto-
metraggio dal titolo “Gnomo Rametto e 
l’amico disabile” a cui è seguita una di-
scussione guidata e, infine, è stata distri-
buita ai bambini una scheda da colorare 
dove era rappresentato un bambino di-
sabile su una sedia a rotelle e una bim-
ba in piedi che porge la mano in senso 
di aiuto. È stato chiesto loro di colorare 
con la mano opposta a quella che usa-
no abitualmente: le difficoltà riscontrate 
hanno permesso di cogliere, sia pure in 
piccola parte, il significato di disabilità. 
Si è notato tra i bambini un grande inte-
resse ed una grande partecipazione nel 

conoscere questo mondo. Auspichiamo 
che in futuro possa concretizzarsi l’abo-
lizione di ogni barriera fisica all’accesso a 
edifici e trasporti pubblici, che sia garan-
tito un accesso equo, di qualità e senza 
barriere all’istruzione, un’inclusione tota-
le a livello economico e politico. Ma l’o-
stacolo maggiore da rimuovere è quello 
costituito dai pregiudizi e dai silenzi che 
gravitano intorno alle fragilità e diversità. 
Un laboratorio civico quello del plesso 
Infanzia Radice che si propone di abbat-
tere le “barriere culturali”.

 Castelvetrano 

BBBBuon  Natale  e  Felice  Anno  
Nu

Buon  Natale  e  Felice  Anno  Nuovo
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 La  critica
Scuola nel fango?

PARTANNA- Certo che parlare di scuola oggi dove tutti sanno 
tutto e dove - a dimostrazione della considerazione in cui essa è 
tenuta - ci sono al vertice ministri ignoranti e alla base dirigenti 
scolastici che hanno fatto del proprio ego una ragione di suprema-
zia se non di prepotenza - dimenticando che si tratta di un servizio 
costituzionalmente garantito - ci vuole coraggio o incoscienza. Il 
fatto di aver percorso tutte le tappe (da insegnante elementare a 
dirigente e infine ispettore dirigente superiore) non giustifica nien-
te in un paese in cui il brigadiere è maresciallo e il carabiniere sem-
plice viene chiamato brigadiere e il geometra ingegnere. Gli altri? 
Son tutti dottori. E credo che pochi conoscano la differenza tra dot-
tore e professore. Da psicologo sociale non è difficile categorizzare 
socialmente la città dei fossi (che in 8 anni di amministrazione Ca-
tania nessuno ha coperto, ignorando non solo i bisogni degli auto-
mobilisti ma anche le necessità di chi soffre di osteoporosi e malat-
tie alle ossa), no non è difficile e si può sintetizzare così: a Partanna 
se vedi tre persone che passeggiano stai sicuro che 2 sono maestri 
e il terzo è professore di educazione fisica più o meno culicchiano. 
Ma cosa c’entra tutto questo con i mali della scuola? Ragionate-
ci sopra, direbbe Zaia del Regno Veneto. I mali della scuola sono 
talmente tanti che nessun saggio o esperto potrebbe esaurire l’ar-
gomento. Perciò qui voglio accennare ai Bes e ai DSA e alla confu-
sione che ha generato, più di trentanni fa, il mio amico Dario Ianes 
sostituendo alla parola INTEGRAZIONE il termine INCLUSIONE. Al 
di là di improvvisati esperti e leoni della tastiera ciò che resta, nella 
realtà, è l’INSERIMENTO. Chi ci credeva ed era documentato propo-
neva lo slogan: rendere speciale la scuola normale.
Ma il meglio è nemico del bene. In nome dell’INCLUSIONE mai at-
tuata e foriera di lauti, spudorati guadagni ai vari Enti (TFA con-
seguiti on line, diplomi rilasciati senza aver mai visto un disabile, 
lauree in psicologia conseguite a Costantinopoli o chissadove e 
amenità varie) si perpetua una scuola finta: non basta cambiare 
il nostro Capuana con la Rita Levi-Montalcini, perché cambi la so-
stanza della scuola: e se prima il Magistrale era la fabbrica degli 

asini, adesso i licei di seconda 
mano in vigore formano turi-
sti. Il Club Mediterraneè può 
chiudere: ci sono già le scuole. 
Il tema? Niente scritti alla ma-
turità. E l’inclusione? Se prima 
INSERIMENTO voleva dire STA-
RE CON GLI ALTRI (un nome in 
più sul registro) e INTEGRAZIO-
NE voleva invece dire FARE CON 
GLI ALTRI, da quando è entrato 
il concetto di INCLUSIONE (che 
nessuno sa veramente cosa si-
gnifichi come nessuno riesce 
a spiegare la NORMALE DIVERSITA’) sono entrati i DSA (disturbo 
specifico di apprendimento) e i BES (che è un concetto pedagogi-
co inutile visto che dovrebbe esserci l’insegnamento PERSONALIZ-
ZATO per tutti e per ciascuno). L’handicap si allarga, tracima dalle 
mura mediche, invade tutto e tutti, perfino la povertà non è un 
malessere sociale frutto della divisione ingiusta tra ricchi e poveri, 
dell’egoismo dei ricchi  e di una politica che ha sempre disprezzato 
i poveri, no, no, la povertà è un handicap medico. Grazie ai DSA e ai 
BES tutta la scuola è diventata un ospedale. Le difficoltà di appren-
dimento? Chi scrive le ha sempre avuto in matematica e ora ce l’ha 
con l’informatica. E’ una malattia da cui non si guarisce. Ma chi non 
ha una qualche difficoltà nell’apprendimento? Ma forse sono un 
ingenuo. Già, perché etichettando fin da adesso ogni difficoltà che 
OGNI scuola affronta si gettano le basi per  ottenere la 104 di cui il 
nostro paese è pieno. Un buon Natale comincia dall’autenticità, dal 
riconoscere i propri errori. Comincio io: ebbene, sono uno dei tre 
(Gabriel, Sergio Neri e il sottoscritto) che ha inventato il termine e il 
concetto di DSA. A Roma, più di 30 anni fa. Buon Natale!

Vito Piazza

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

18 dicembre  Ciulla R. Dallo Scarpinati Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Farm. S. Vito Spitali

19 dicembre Ciulla R. Dallo Scarpinati Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Farm. S. Vito Spitali

25 dicembre  Rotolo Barbiera Rizzuto Tummarello F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Calafarma Li Volsi

26 dicembre Rotolo Barbiera Rizzuto Tummarello F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Calafarma Li Volsi

1 gennaio Farm. S. Vito Dallo Palazzotto Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Calabrese Sant'Antonio

2 gennaio Farm. S. Vito Dallo Palazzotto Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Calabrese Sant'Antonio

8 gennaio Rotolo Barbiera Cardella Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Caravaglios Spitali

9 gennaio Rotolo Barbiera Cardella Pace Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Caravaglios Spitali

15 gennaio Dia Dallo Tummarello Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Li Volsi

16 gennaio Dia Dallo Tummarello Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Li Volsi

22 gennaio Ciulla R. Barbiera Moceri F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Sant'Antonio

23 gennaio Ciulla R. Barbiera Moceri F.Santa Rita Viola Cusumano Siragusa Sant'Antonio

Le farmacie di turno dal 18 dicembre 2021 al 23 gennaio 2022  
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Svelato il monumento commemorativo a custodia dell'urna contenente le ceneri di Tusa

E' stato svelato giovedì 
9 dicembre, a Palermo, 
nella cappella del Ss. 

Crocifisso nella chiesa di San 
Domenico, il monumento 
commemorativo a custodia 
dell’urna contenente le cene-
ri dell’archeologo Sebastiano 
Tusa, assessore regionale ai 
Beni culturali del governo Mu-
sumeci quando scomparve 
tragicamente nella sciagura 
aerea avvenuta in Etiopia il 10 
marzo 2019. Alla cerimonia, 
aperta alla città nel rispetto 
della vigente normativa anti-
Covid, sono stati presenti il 
presidente della Regione Si-
ciliana, Nello Musumeci, e il 

governo regionale, la soprin-
tendente ai Beni culturali di 
Palermo, Selima Giuliano, la 
soprintendente del mare e ve-
dova di Tusa, Valeria Li Vigni, il 
priore di San Domenico, padre 
Sergio Catalano, il responsabi-
le dell'Ufficio speciale Proget-
tazione della Regione, Leonar-
do Santoro e l’artista Michele 
Canzoneri, che ha realizzato il 
monumento commemorativo. 
"Ho avuto l’onore - ha eviden-
ziato il sindaco di Partanna, 
Nicolò Catania - di presenziare 
a Palermo, al Pantheon dei si-
ciliani illustri - la Chiesa di San 
Domenico - allo svelamento 
del monumento commemo-

rativo a custo-
dia dell'urna 
contenente le 
ceneri dell'ar-
cheologo Se-
bastiano Tusa, 
per portare 
con la mia 
presenza l’af-
fetto che lega 
il suo nome 
e il suo ricor-
do alla nostra 
c o m u n i t à . 
Un momento 
emozionante 
condiviso con le istituzioni e 
con la famiglia del compian-
to professore Tusa, cittadino 

onorario di Partanna, cui mi 
legavano sentimenti di since-
ra stima e amicizia".

Controlli antidroga nella scuola. Gli studenti passano l’esame

N    ella mattinata del 9 
dicembre, gli studen-
ti dell’Istituto Tecnico 

Commerciale “Dante Alighieri” 
hanno avuto la possibilità di 
osservare da vicino l’operato 
di “Ron”, pastore tedesco ad-
destrato dall’Arma a ricercare 
stupefacenti, in servizio pres-
so il Nucleo Cinofili di Villagra-
zia di Palermo che, nell’ambito 
dei costanti rapporti tra la Sta-
zione Carabinieri e gli istituti 

scolastici, ha svolto dei con-
trolli a campione tra i banchi 
del liceo.

Poco dopo il suono della 
campanella, “Ron” ha passato 
in rassegna aule, bagni, uffici 
ed ambienti comuni, con un 
confortante esito negativo del 
controllo, che testimonia l’effi-
cacia degli incontri con gli stu-
denti e dell’attività preventiva.

Tale iniziativa infatti, si ag-
giunge alle molteplici occasio-

ni di contatto tra Carabinieri ed 
alunni delle scuole nell’ambito 
del progetto di diffusione del-
la “Cultura della Legalità” con-
dotto dall’Arma partecipando 
a conferenze e promuovendo 
incontri formativi per contri-
buire al processo di forma-
zione culturale ed umana dei 
futuri concittadini ed al fine di 
rendere la scuola un ambiente 
più sicuro per tutti.

 Partanna 
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PARVA  FAVILLA

CI MANCAVA SOLO LA DIGA GARCIA

	 Qualche decennio fa, a seguito di una insolita scarsità pluriennale della piovosità in 
Sicilia, una schiera di giornalisti, improvvisati esperti di problemi pseudo scientifici, sentenziarono 

che il futuro dell’Isola era ormai segnato: a loro dire, all’orizzonte si profilava una desertificazione sahariana. 
Non l’avessero mai detto! Da allora ogni anno puntualmente centimetri e centimetri di pioggia si sono riversati 

sulle nostre contrade, provocando talvolta seri problemi all’agricoltura e alle strutture viarie. Quest’anno, poi, il feno-
meno ha superato ogni possibile previsione, tanto da far tornare alla mente un vecchio detto popolare secondo cui “ci voli 

lu ventu ‘n chiesa, ma nun tantu d’astutari li cannili!”. E sì, perché è da mesi ormai che piove a più non posso, con conseguenze 
disastrose. Da noi, il Belice ed il Modione hanno già straripato più volte rendendo acquitrinosi i terreni limitrofi e impedendo 

perfino la raccolta delle olive. Migliore sorte non è capitata ai terreni non interessati dai due fiumi: dappertutto è uno scenario 
di acque stagnanti, di strade rurali rese intransitabili, di muri crollati, di piante sradicate. Mi direte, ma con chi ce la prendiamo? 
E non avete torto. Ma, quando alle forze avverse della natura si aggiunge la mano dell’uomo, allora è troppo. E non mi riferisco 

soltanto alle mani di quei privati cittadini che, per negligenza o per strafottenza, si rendono correi occludendo i fossati, non 
incanalando le acque delle sorgenti, cementificando il territorio indiscriminatamente. Mi riferisco soprattutto a quelle di 

chi gestisce strutture pubbliche. Prendiamo il caso della Diga Garcia. Ma, dico io, era proprio necessario dare sfogo alla 
diga mentre si abbattevano sulla zona del Belice piogge torrenziali? Capisco la necessità di evitare il trabocco 

dell’acqua dall’invaso in questione per scongiurare danni alla struttura. Ma, in un’epoca in cui le previsio-
ni del tempo danno informazioni “minuto per minuto”, al fine di evitare un surplus di acqua nel 

fiume non si poteva effettuare tale operazione nelle giornate in cui non erano previ-
ste precipitazioni?  E intanto, forse a causa di tale “distrazione”, fior di 

agrumeti e di vigneti sono andati in malora!       

La gestione del pre-diabete e del diabete mellito di tipo 2

Sono ormai noti da tempo i pericoli 
rappresentati dalle complicanze 
del diabete e quanto una condi-

zione di patologia scompensata possa 
portare a seri problemi microvascolari. 
Da tempo, inoltre, la comunità scienti-
fica pone l’accento anche sugli aspetti 
preventivi legati a questa patologia 
concentrandosi su obesità e pre-diabe-
te come fattori di rischio per lo sviluppo 
di diabete mellito di tipo 2 e complican-
ze macrovascolari, con specifiche racco-
mandazioni per il controllo pressorio e 
della dislipidemia, ovvero i due fattori 
di rischio più importanti per lo sviluppo 
di malattia cardiovascolare.

Sia con logica preventiva che in con-
dizioni di diabete conclamato è essen-
ziale l’ottimizzazione dello stile di vita. 
Per fare ciò, acquisita la consapevolezza 
da parte del paziente, bisogna passare 
attraverso un processo che dovrebbe 

coinvolgere tutte le figure professionali 
sanitarie assistenziali, con l’obiettivo di 
integrare l’eventuale intervento farma-
cologico e l’intervento sullo stile di vita. 
Infatti, come indicato dalle principali 
linee guida della comunità scientifica 
sul trattamento integrato del diabete 
(sia in ottica preventiva che di cura), la 
necessità di iniziare una terapia farma-
cologica non deve essere intesa come 
fallimento dell’intervento sullo stile di 
vita, ma può, nei casi opportuni, esse-
re considerata come contributo al suo 
successo.

Ed univocità nel trattamento integra-
to si ha sul primo presupposto da incar-
dinare: in tutti i pazienti con pre-diabe-
te e diabete mellito di tipo 2 che siano 
sovrappeso o obesi bisogna mirare al 
calo ponderale. A questo scopo è ne-
cessario modificare lo stile di vita, con 
prescrizioni dietetiche (dieta ipocalori-

ca), di attività fisica e comportamentali.
Sul fronte dietetico, l’alimentazione 

del diabetico non impone un isola-
mento sociale. Per il diabetico (e per il 
pre-diabetico) è di fondamentale im-
portanza il cambio di stile di vita con 
l’applicazione delle basilari indicazioni 
sull’attività fisica giornaliera/settimana-
le e un approccio con l’alimentazione 
che permetta di ridurre l’apporto ca-
lorico (in caso di sovrappeso/obesità) 
o stabilizzarlo (in caso di normopeso), 
senza alcuna necessità di eliminare 
alimenti dei principali gruppi alimen-
tari, ma giostrandoli per garantire sia 
la giusta quantità che la giusta qualità 
dei nutrienti nei pasti, in modo comple-
mentare all’eventuale terapia farmaco-
logica.

dr. Davide Traina
biologo nutrizionista

Nutrizione
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Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 17 novembre al 15 dicembre 2021

RCV  CHART
a cura di Salvo Li Vigni

1.    ELTON JOHN & ED SHEERAN – Merry Christmas 

2.   MARIAH CAREY – All I want for Christams is you 

3.   ELTON JOHN & DUA LIPA – Cold Heart (PNAU 

      remix) 

4.	 ADELE – Easy on me 

5.	 ACRAZE – Do it to it 

6.	 ED SHEERAN – Overpass graffiti 

7.	 SWEDISH HOUSE MAFIA & THE WEEKND -  

        Moth to a flame

8.	 PURPLE DISCO MACHINE - Dopamine 

9.	 KUNGS - Lipstick 

10.	 COLDPLAY & BTS – My universe  

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 PINGUINI TATTICI NUCLEARI – Pastello bianco

2.	 MARCO MENGONI – Mi fiderò

3.	 FEDEZ - Sapore

4.	 CESARE CREMONINI - Colibrì

5.	 MARRACASH - Love

6.	 BLANCO – Finchè non mi seppelliscono

7.	 FRANCESCO GABBANI – Spazio tempo

8.	 MANESKIN - Mammamia

9.	 VASCO ROSSI – Siamo qui

10.	 LUIGI STRANGIS – Partirò da zero

Il Bianco deve dare scacco matto al Nero. 
Qual è la più breve sequenza di mosse?

a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna
(la soluzione sarà pubblicata nel numero di gennaio 2021 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.8 di ottobre 2021 di Kleos è 1) Tdxe7, Red6; 
2) Red4, e5+; 3) Txe5, Rec6; 4) Te6 scacco matto.

Soluzione del cruciverba di p. 9 del n. 9 (novembre 2021) di Kleos
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

ORIZZONTALI: 1. Dea della saggezza nella mitologia romana - 7. Arma da difesa - 11. Nome generico di minerali facilmente sfalda-
bili in lamine sottili - 15. Incapaci, inadatti - 16. Privo di accento tonico - 17. Pittore considerato uno dei fondatori dell’impressioni-
smo francese - 18. Nella mitologia africana 
è il dio che popolò la terra di animali e di 
uomini - 19. Pianta acquatica dal cui fusto 
gli antichi egizi ricavavano fogli per scrivere 
- 21. Le due rotaie parallele su cui scorro-
no i treni - 22. Sensazione dell’olfatto - 23. 
Ognuna delle parti in cui è divisa un’ope-
ra a stampa - 24. Tessuto di lana di qualità 
inferiore - 25. Ordigni esplosivi - 26. Dedi-
zione assidua e tenace a un impegno - 27. 
Varietà di opale - 29. Figura della mitologia 
greca - 30. Comune istituito nel 2021 dal-
la fusione di otto frazioni distaccatesi dalla 
città di Trapani - 32. Simbolo chimico del 
berillio - 33. Novara - 34. Ordine di insetti a 
cui appartengono le farfalle - 35. Nelle co-
munità virtuali di internet vieta l’accesso ad 
un determinato utente - 36. Grosso serpen-
te non velenoso - 37. Lettera dell’alfabeto 
italiano - 38. Irritato in inglese - 39. Picco-
lo corso d’acqua - 40. Fiume della penisola 
balcanica - 41. Strumento musicale indiano 
- 42. Insenatura marina lunga e stretta tipi-
ca del paesaggio nordico - 43. Famiglia di 
piante erbacee - 45. Segno grafico che rap-
presenta un suono della scala musicale - 46. 
Il padre di Achille - 47. Punteggio di una gara sportiva - 48. Gradinate di uno stadio - 50. Genere di crostacei - 51. Fila di piante con 
funzione di ornamento o protezione - 52. Lega di ferro e carbonio.
VERTICALI: 1. Persona che ha la tendenza di ingrandire tutto ciò che racconta - 2. Non ancora pubblicato - 3. Imperatore romano 
- 4. Lo spazio inteso come luogo di propagazione delle onde elettromagnetiche - 5. Iniziali del ballerino Todaro - 6. Personaggio 
famoso - 7. Incitamento, sollecitazione - 8. Canto di più persone - 9. Articolo indeterminativo - 10. Nota musicale - 11. Avvertimenti 
severi - 12. Inutile, vano - 13. Sostanza prodotta dalle api - 14. È stata una compagnia aerea italiana - 16. Privo di cittadinanza - 17. 
Piccolissimi - 20. Abitante della valle dell’Adige - 21. Locali popolari in cui si balla - 24. Mantelli di stoffa che gli antichi romani 
portavano sulle tuniche e sulle armature - 26. Pezzetto di legno usato per turare il foro della botte - 27. Piccolo roditore con corpo 
ricoperto di lunghi aculei - 28. Vano sotto la graticola del focolare delle caldaie - 30. Modo di procedere razionale per raggiungere 
determinati risultati - 31. Ripetere, rinnovare - 32. Scambi di beni senza impegno di denaro - 34. Disposizione dei colori nel man-
tello di molte specie animali - 35. Apertura in un pavimento che consente l’accesso a vani sotterranei - 36. Fungono da gradini in 
una scala portatile - 38. Penisola dell’Egitto - 39. Valuta della Cambogia - 40. Nell’abbigliamento si utilizza assieme alla taglia - 42. 
Federazione Pugilistica Italiana - 43. Nel tennis e nella pallavolo è il punto realizzato direttamente su battuta - 44. Sulla tastiera di 
un computer è il tasto usato per uscire dalle applicazioni - 47. Siena - 49. Iniziali dell’attrice Cortellesi.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra

C ari lettori kleossiani, BOOM…e così, 
dal nulla, dopo un silenzio dura-
to più di 2 anni e mezzo, Lorenzo 

Cherubini, in arte “Jovanotti”, fa esplodere 
il suo nuovo singolo, “Il boom”. Nulla ha 
lasciato trapelare prima del lancio ufficia-
le del disco, che anticipa il JBP2022 (Jova 
beach party 2022). A dire il vero anche 
lui stesso si è lasciato sorprendere, viste 
le sue dichiarazioni: “Come capita a volte 
con quei pezzi che diventano 'primi singo-
li', non era previsto che lo fosse (ma del re-
sto che boom sarebbe sennò?), poi la mia 
casa discografica lo ha ascoltato e si è ga-
sata, così abbiamo deciso che, nonostante 
ci sia ancora molto lavoro su una marea di 
canzoni da portare in fondo, questa era 
pronta da buttare fuori nel giorno in cui 

presenteremo JBP2022”. 
Nel frattempo Lorenzo, 
per ingannare l’attesa 
dell’apertura del gran-
de party estivo, lancia 
anche il “Jova Beach 
Coloring Book”, un libro 
di intere illustrazioni in 
bianco e nero dedicate ai concerti, da co-
lorare divertendosi e immaginando come 
sarà la prossima estate sotto il palco. Jova-
notti conclude la sua presentazione così: 
““il Boom” è un pezzo futurista, rapido, che 
mi fa pensare a quando lo suoneremo a 
#jovabeachparty con tutte le strobo acce-
se e davanti a me ci sarà la mia gente, una 
tribù che balla!”. Personalmente ricordo il 
debutto di Lorenzo, negli anni '80, guidato 

da Claudio Cecchetto, con l’album “Jova-
notti for president”, molto criticato dai più 
per la sua, a loro dire, “ignoranza” e poca 
fantasia; diciamo che il tempo ha ampia-
mente smentito questi critici, vista la vasta 
discografia e la camaleontica capacità ad 
ogni album di cambiare genere, tanto da 
risultare ogni volta una nuova esperienza 
sonora, con canzoni che riescono ad arri-
vare nel profondo dell’anima, una su tutte 
“Per te”. 

JOVANOTTI – Il boom
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Sarà un Natale 
pieno di OFFERTE

vienile a scoprire

Via A. Gramsci, 44 - Partanna (zona Camarro) – Tel 0924 051268  Whatsapp 3516132777

Approvata la mozione ‘Stop Sexting and Revenge Porn’
da un consiglio comunale rivelatosi sensibile e colto

PARTANNA – Il Consiglio Comunale di 
Partanna ha approvato all’unanimità la mo-
zione ‘Stop Sexting and Revenge Porn’ che 
si rifà alla campagna di sensibilizzazione lan-
ciata dall’organizzazione Mete Onlus con il 
patrocinio dell’Assessorato Regionale dell’I-
struzione e della Formazione Professionale e 
della Presidenza dell’Assemblea Regionale 
Siciliana. Una campagna socio-educativa 
che punta a promuovere la diffusione di un 
apposito Manifesto all’interno degli istituti 
scolastici secondari di primo e secondo grado 
della Regione Siciliana in seguito a una nota 
divulgativa dell’Assessore Roberto Lagalla, 
per generare consapevolezza sul tema tra i 
più giovani. La proposta del Consiglio, pre-
sieduto da Massimo Cangemi, è stata quella 
di interessare dell’argomento tutte le scuole 
presenti nel territorio, le Associazioni locali, 
e soprattutto quelle che hanno per protago-
niste le donne, per condividere il messaggio 
contro il revenge porn che consiste nella di-

vulgazione non consensuale di materiale, 
immagini o video, di contenuto sessualmente 
esplicito, con lo scopo di danneggiare fisi-
camente o psicologicamente la persona rap-
presentata. Lo stesso Consiglio si rifà a una 
recente iniziativa dell’Anci, che è intervenuta 
per sottoscrivere un nuovo protocollo con la 
rete dei centri antiviolenza per promuovere 
e sviluppare progetti e iniziative finalizzate 
alla prevenzione e al contrasto della violenza 
maschile contro le donne. La mozione è stata 
proposta alla Giunta Comunale e al sindaco, 
Nicolò Catania, per l’inoltro del documento 
al Parlamento, alla Commissione Parlamenta-
re d’inchiesta sul femminicidio, e su ogni for-
ma di violenza di genere, alla Commissione 
della Regione Siciliana “Salute, servizi socia-
li e sanitari”, per esortare alla elaborazione e 
approvazione di provvedimenti normativi che 
tutelino donne e uomini vittime di revenge 
porn, e promuovere e appoggiare ogni possi-
bile iniziativa deputata a combatterlo.

Belice
SANTA NINFA - L’Istituto Comprensivo 
‘Luigi Capuana’ di Santa Ninfa – sede e ples-
so ‘Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa’ di 
Poggioreale – di cui è Dirigente Scolastica 
Antonella Vaccara, è stato protagonista nel-
la giornata del 26 novembre di un evento 
articolato in due incontri rispettivamente 
con i bambini della 5^ classe della scuola 
primaria e della prima media, e della secon-
da e terza media, con la partecipazione del-
la Sociologa della Comunicazione, Scrittrice 
ed Advocacy Giorgia Butera, che dal 2014 è 
Presidente della Comunità Internazionale 
“Sono Bambina, Non Una Sposa” e dal 2015 
è Presidente di Mete Onlus, già insignita del-
la Medaglia del Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, per il suo impegno inter-
nazionale a difesa dei Diritti Umani.

Alla presenza della Dirigente Vaccara, della 
responsabile del Plesso, Francesca Zummo, 
delle docenti referenti di educazione civica, 
Noemi Maggio e Giusy Maniscalchi e ancora 
delle docenti di Lettere della Scuola media, 
Francesca Tridico e Vitalba Salomone, del 
sindaco di Poggioreale, Girolamo Cangelosi, 
del presidente della Pro Loco Antonino Tisa-
rolo, della coordinatrice della Caritas parroc-
chiale, Carmela Russo e del Maresciallo dei 
Carabinieri della stazione di Poggioreale, 
Giovanni Ferraro, Giorgia Butera ha illustra-
to agli alunni delle classi superiori la sua 
recente campagna di sensibilizzazione av-
viata assieme alla Regione Siciliana dal tema 
“Stop sexing and Revenge Porn”, dando spa-
zio alle domande dei ragazzi e instaurando 
un proficuo dialogo con loro.

Incontro sul tema della violenza sulle donne
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RIBERA - Nel nome dello statista riberese 
Francesco Crispi, la cui famiglia ha precise 
origini albanesi, il sindaco Matteo Ruvolo 
ha incontrato a Palazzo Adriano il presi-
dente della Repubblica d’Albania Ilir Meta, 
in visita ufficiale per alcuni giorni nei paesi 
dei Monti Sicani, Palazzo Adriano, Contessa 
Entellina, Santa Cristina Gela, Mezzojiuso e 
Piana degli Albanesi per visitare le comuni-
tà arbereshe molto vive per tradizioni sul 
territorio.
 A fare gli onori di casa è stato il sindaco di 
Palazzo, Nicola Granà, che nella chiesa di 
Maria SS. Assunta a rito greco-bizantino, 
con il papas Giuseppe Borzi, ha ricevuto il 
presidente albanese, con il corpo diploma-
tico e anche i sindaci di Campofiorito, Cor-
leone, Sant’Angelo Muxaro, Ribera, Alessan-
dria della Rocca, Lucca Sicula e Villafranca 
Sicula. Il primo cittadino di Ribera Ruvolo ha 
donato alcuni libri scritti da operatori agri-

gentini sullo statista Crispi, la piastrella 
di ceramica della città delle arance (nella 
foto di Mariaconcetta Pedalà) e ha ricor-
dato che proprio il patriota, con famiglia 
proveniente da Palazzo Adriano e trasfe-
ritosi a Ribera, è stato l’ideatore dell’Unità 
d’Italia, anche con la Spedizione dei Mille 
di Garibaldi. Ha auspicato la realizzazio-
ne di una Fondazione Crispi, con Palazzo 
Adriano, l’università di Palermo e il go-
verno albanese. Altre donazioni, quadri, 
pubblicazioni e oggetti artistici, sono 
stati offerti al presidente Meta dagli am-
ministratori comunali delle aree geogra-
fiche a prevalenza e cultura arbereshe.
 Pranzo nel monumentale museo civico, vi-
sita alla chiesa di San Nicola di Mira, al pa-
lazzo comunale Dara, alla piazza Umberto I, 
dove il regista Giuseppe Tornatore ha girato 
il film “Nuovo Cinema Paradiso” premiato 
con l’Oscar, e al circolo Skanderberg. Il pre-

sidente Meta, felicissimo per l’accoglienza e 
per le tradizioni albanesi ancora molto vive, 
ha proposto alle autorità a proseguire negli 
incontri, negli scambi culturali, turistici ed 
economici e ha invitato a Tirana le dele-
gazioni amministrative per cementare 
meglio i rapporti istaurati. 

Gemellaggio tra Ribera, Palazzo Adriano e Tirana nel nome dello statista Crispi
Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

CENTRI   BENESSERE
Centro Benessere Solaria, via P. Mat-
tarella n.19 - Partanna. Tel 0924 534037 
cell. 3292073824. E-mail: solaria.centro-
benesser e@gmail.com

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma 
n.149 - Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Emanue-
le n. 75 - Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia ex Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio



4,99€

SOTTOCOSTO

MONOPOLY CLASSICO

OFFERTISSIMA

19,99€
14,99€

TASTIERA
DIGIT 32 TASTI

OFFERTISSIMA

TAVOLINO
ATTIVITÀ

BABY PARK

CICCIOBELLO BUA TANTE CURE DELUXE

SOTTOCOSTO59,99€

GORMITI 8 CM BLISTER VARI PERSONAGGI

ORSO PELUCHE
VARI COLORI

OFFERTISSIMA

19,99€ 29€

80 CM.


